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Imarmistipromuovono
lapietrainun«reality»

AndreaCatrignano,conduttore delreality«Cambiocasa»

BUSSOLENGO.Molte lenovità allariapertura del Parco NaturaViva

Scimpanzèeavvoltoi
sonoprontiastupire

Scimpanzécercacibonei termitai artificialidelParcoNatura Viva

Valeria Zanetti

Al bando la pubblicità e anche
le fiere di settore. I marmisti
scaligeriperpromuoversiscel-
gono il reality. L’iniziativa è di
Asmave, il consorzio di Volar-
gnediDolcècuiaderiscono60
aziende per circa mille addet-
ti,damesial lavoroperpianifi-
care la partecipazione al reali-
ty «Cambio casa – Cambio vi-
ta», in onda su La5 di Media-
setinprimaserata, inottopun-
tate, tra aprile e maggio.
In una di queste si parlerà

della pietra e del marmo vero-
nesidautilizzareperpavimen-
tazioni, rivestimentieelemen-
ti di arredo. Le riprese inizia-
no oggi in alcune imprese del-
la Valpolicella, per far com-
prendere allo spettatore come
si svolgono leprime lavorazio-
ni in fabbrica, dai blocchi alle
lastre ai pezzi finiti. «Ci siamo
chiesti come fosse possibile
promuoverel’utilizzodellepie-
tre naturali, tramite mezzi di
comunicazioneinnovativiefa-
cilmente fruibili dai potenzia-
li consumatori», dice Leonel-
lo Zenatelli, presidente di
Asmave. «Abbiamo promosso
unaricercachecihaindirizza-
to verso la formula del reality.
Poièvenutoilmomentodisce-
gliere il format.Nelpanorama
dei vari contenitori legati al
mondo dell’edilizia, abbiamo

identificato quello di maggior
successo, seguito daun nume-
ro crescente di telespettatori.
In seguito il direttivo ha deci-
so di prendere i contatti».
Un’operazione riassunta in

pocheparole, ma duratamesi,
anchepermettereaconfronto
i dati di share. «Cambio casa-
Cambiovitaèvistomediamen-
teperpuntatada370milaspet-
tatori, soprattutto donne tra i
15 e i 44 anni, che in famiglia
determinanolamaggiorparte
delle scelte in termini di inter-
ni, finiture e arredamento.
Inoltre, attraverso le repliche
della prima edizione il pro-
grammaharaggiuntooltreun
milione e mezzo di contatti»,
evidenziano dal consorzio.
Il reality si occupa della ri-

strutturazione degli interni di
un’abitazione,supropostadal-

l’interiordesigner,AndreaCa-
trignano. Protagonistauna fa-
migliachevuolemodificarera-
dicalmente le caratteristiche
della propria casa. La puntata
si apre con l’incontro dello
staffconilclientefinoallascel-
ta dei materiali, mostrando le
demolizioni ed i cambiamenti
chemanmanovengonoappor-
tati per arrivare al risultato fi-
nale e alla riconsegna ai pro-
prietari. «Con la nostra inizia-
tiva vogliamo promuovere i
materialinaturali,moltospes-
soconsideratidelicatiediffici-
li da pulire, ma in realtà tra i
più pratici, grazie ai tratta-
mentiimpermeabilizzantieal-
lemoderne tecnichedi lavora-
zione, cui vengono sottopo-
sti», fanno sapere da Asmave.
Dalla decisione del direttivo

di puntare sul reality, alle ri-

prese,anche lavalutazionesui
costi dell’iniziativa. L’associa-
zione ha chiesto a novembre
un contributo alla Camera di
Commercio per supportare la
partecipazioneallatrasmissio-
ne. La delibera con la quale
l’ente, a corto di mezzi, ha ri-
gettato la domanda di contri-
buto per 29mila euro, pari a
circa la metàdel costo calcola-
to è di gennaio.
Zenatelliperò preferiscenon

fornire cifre. «L’impegno di
spesa che andremo a sostene-
re,peraltronon indifferente, è
a carico del consorzio. A tal
propositodobbiamoringrazia-
re le aziende che si sono offer-
te di occuparsi della fornitura
deimateriali a uncostoagevo-
lato permettendoci di prose-
guire con il progetto».•
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Èunospettacoloper i visitato-
ri il recinto degli scimpanzé al
Parco Natura Viva arredato
conduenuovitermitaisuiqua-
li iprimatihanno imparatoad
arrampicarsi e a scoprine la
«bontà» che nascondono.
«Come in natura nei veri ter-

mitai, gli scimpanzé ghiotti
dellegrandiformichechelioc-
cupanosene cibano in abbon-
danza,costruendosi rudimen-
tali canne da pesca con dei fu-
scelli,dandoorigineauncom-
portamento appreso veloce-
mente da tutta la colonia, così
nel nostro recinto», spiega la
biologa Caterina Spiezio, re-
sponsabile del settore ricerca
econservazione,«gliscimpan-
zé hanno imparato da soli, os-
servando il più intraprenden-
te del gruppo a intingere nei
fori del termitaio un rametto
chefiniscedentrounabacinel-
ladimielee yogurt. Si diceche
l'insegnamento differenzia
l'uomo dai primati, ma come
abbiamo potuto osservare in
questi giorni nessuno degli
scimpanzé ha tenuto una par-
ticolarelezioniperglialtri,ma
tuttihannoappreso,osservan-
doigestidichidasoloèriusci-
to nell'impresa di pescare il
nettare dalla vaschetta. Dun-
que anche gli scimpanzé sono
ingradodi insegnare»,conclu-
de la biologa, «perché ripeto-
no più volte lo stesso gesto e
gli altri sono in grado di impa-
rare perché osservano da vici-
no e interessati un gesto che
saranno in grado di ripetere».
È la novità più evidente per i

visitatori del Parco ma ce n'è
un'altra meno visibile ma non
meno importante che il diret-
torescientificoCesareAvesani

Zaborrahaannunciatodavan-
tiaisindacidiBussolengoPao-
la Boscaini e di Pastrengo Al-
bertoVarolo:«Daquattrogior-
ni c'è stata la posa dell'unico
uovo di avvoltoio indiano pre-
sente in Europa, uccello che
sta rischiando l'estinzione a
causadeldiclofenac,unantin-
fiammatorio prodotto in par-
teinItaliaeutilizzatoper lacu-
ra dei bovini, delle cui carcas-
se abbandonate si cibano gli
avvoltoi. Al Parco Natura Viva
abbiamo lacoloniapiù impor-
tantealmondodiquestiuccel-
li e il piccolo che nascerà fra
una quarantina di giorni è fi-
norauneventounico».Unate-
lecameraposizionasopra ilni-
do sta monitorando giorno e
notte la cova dei genitori e al
Parco incrociano le dita nella
speranza che tutto fili liscio e
sipossaannunciare tra poco il
lieto evento, com’è stato lo
scorsoanno per il pandarosso
lacuigestazioneecuradeipri-
mitremesidentrolatanaèsta-

ta monitorata ora per ora da
unatelecamera lecui immagi-
nisonooraoggettodiunapub-
blicazione scientifica sul com-
portamento della specie.
Sono moltissime le attività

del Parco entrate nell'ottica
della nuova Fondazione Arca
(Animal research and conser-
vation in action): dal sostegno
al santuario degli scimpanzé
in Sierra Leone dove opera
l'etologa Dalila Frasson chia-
mata in collegamento Skype a
raccontarelasituazionedram-
matica della popolazione che
vive con l'incubo Ebola e del
pericolo legato al consumo di
carne di selvaggina per la tra-
smissione della malattia; all'
aiutoaElBosqueNuevo inCo-
starica chesta sperimentando
una filiera commerciale per le
farfalle tropicali che fa bene
all'uomo e all'ambiente; alla
nuova rivista «Natura Viva»
diretta da Macri Puricelli, tri-
mestraleperdivulgareletema-
tiche del Parco. •V.Z.
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GlialunnidiVolon?Nondovrannoemigrare
La questione sollevata dai
genitori è stata portata
all’attenzione del Comune
dal consigliere Campedelli

Ilpresidente Leonello Zenatelli

Unatelecamerafilmaun«caso»unicoinEuropa

LAVAGNO.Un volantino dell’opposizioneattacca il sindacosullaquestione dellasicurezza

Furti,bottaerispostaconAlbi
SOAVE.Domenicagli standlungo viaRoma

Mercatinodeicreativi
inarrivo80espositori

«Perché i bambini di Volon
nonhannoildirittodifrequen-
tare la scuola a tempo pieno
della loro frazione?». Con
un’interrogazione urgente, il
consigliere Samuele Campe-
delli (Pdl) ufficializza il conte-
nuto di una lettera spedita da
un gruppo di genitori al diri-

gente dell’Istituto comprensi-
vo,NadiaMicheletto,eall’Uffi-
cio scolastico provinciale e re-
gionale. «Quest’anno la scuo-
la della frazione ha superato il
tetto massimo delle richieste
d’ammissione», scrivono
mamme e papà. «Pertanto i
nostri figli nati nel 2009 ri-
schiano, a settembre, di rima-
nereesclusidallaprimariasot-
to casa, perché selezionati con
i criteri riservati alla generali-
tà dei bambini residenti nel
Comune.Cosìperòlenostrefa-

miglie, già prive di tanti servi-
zi, subisconounulterioredisa-
gio».
Mamme e papà ritengono

«ingiusto» che un alunno di
Volon debba prendere un pul-
mino a spese dei genitori per
recarsi a scuola altrove, quan-
do potrebbe frequentare a po-
chi passi da casa. Lamentano
poi l’impossibilità di discute-
re, finora, i problemi legati al-
l’eccesso d’iscrizioni con la di-
rigente Micheletto. Spiegano
d’essersi incontrati con il sin-

dacoDiegoRuzzae l‘assessore
all’istruzione Paola Conti,
«che hanno cercato di trovare
soluzioni pocosicure e certe».
Campedelli aggiunge che or-

mai da tre anni i bambini di
Volon non godrebbero più del
diritto di precedenza, «secon-
do un logico criterio di
vicinorietà». Risultato: «Cin-
que dei dieci alunni della fra-
zioneche ilprossimoannoan-
dranno in prima, potrebbero
essere costretti, sobbarcando-
si disagi, a frequentare le ele-

mentari del capoluogo». Il
consigliere rivela che per sup-
plire all’impossibilità d'usu-
fruire del tempo pieno di Vo-
lon(leelementaridelcapoluo-
go osservano l’orario mattuti-
no) sarebbe stato prospettato
un doposcuola a pagamento,
«icuicostigraverebberoanco-
ra, se non su tutta la comunità
zeviana, sicuramente sulle fa-
migliediVolon,senzaperaltro
risolvere i loro disagi».
L’assessore Conti premette

chelerichiesteperaccedereal-

la prima di Volon sono 36 a
fronte di 22-23 posti. «Un
boom che si verifica per la pri-
ma volta, causa l’incremento
della natalità e della predile-
zione dei genitori per il tempo
pieno». E prosegue assicuran-
do che l’amministrazione sta
facendo di tutto affinché gli
alunni di Volon frequentino il
loro plesso. Poi non esclude la
possibilità che il tempo pieno
si estenda nel capoluogo e af-
ferma che l’ipotesi-doposcuo-
la è stata messa in campo per
soddisfare le richieste di tem-
po prolungato da parte dei ge-
nitoridel capoluogo.
LadirigenteMicheletto aval-

la leparolediConti: «I genito-
ri di Volon saranno acconten-
tati. Chiuse le iscrizioni, pochi
giorni fa, ci siamo mossi su
dueipotesi:portare lascuolaa
due prime, attivare una prima
a Zevio. A priori non posso ga-
rantirechelerichieste inoltra-
te al ministero vadano in por-
to. Tuttavia ai genitori mi sen-
to di dire di stare tranquilli:
c’è tutto l’impegno a soddisfa-
re le loro aspettative».
Michelettorespingeilsorteg-

gio per stabilire gli ammessi:
«Spiacesianonati tantifalsial-
larmi sulla base di chiacchere
riflesse,piùchesuinformazio-
ni attinte alla fonte».•P.T.

Zenatelli (Asmave):«Vogliamo
farconoscereimaterialinaturali
spessoritenutidifficilidapulire
mainrealtàtraipiùpratici»

«Altro che borgo felice. Di
fronte all’aumento dei furti
contro la proprietà pubblica e
quella privata, l’Amministra-
zione Albi tace!». Così scrive
la lista Cittadini per Lavagno,
all’opposizione in Comune, in
unvolantinodistribuitoallefa-
miglie, riferendosi al fatto che
alcunimalviventi, nelle scorse
settimane, hanno sottratto al
cimiterodiVagotutti ipluviali
in rame e ad altri episodi.
Pronta la risposta del sinda-

co Simone Albi: «A Lavagno,
riconosciutoufficialmenteCo-
mune virtuoso e anche borgo

felice, per fortuna non si è an-
cora verificato quando sta ac-
cadendoinaltripaesipiùome-
no vicini. E’ proprio di questi
giorni la visita dei ladri nella
casa del sindaco di Castelnuo-
vo. Purtroppo, i poteri dei sin-
daciinmateriadisicurezzaso-
no ancora limitati. Noi possia-
mo collaborare con le forze
dell’ordine e pungolarle. Ma
anch’esse sono in difficoltà».
Scrive ancora la minoranza:

«Mentre a livello nazionale si
discute sulla necessità di au-
mentare le misure di sicurez-
za il nostro Comune rimane

immobile». «Forse hanno la
memoria corta», spiega Albi.
«A fine 2014 è stato consegna-
to alla popolazione un nume-
ro speciale del giornale comu-
naleincuivengonotrattati i te-
mi legati alla protezione civile
e in precedenza era stato rea-
lizzato un volumetto speciale
dedicato alla sicurezza nelle
case. Inoltre,suquestitemiso-
no stati promossi convegni e
dibattiti. L’ultimo della serie è
previsto per venerdì 13 marzo
prossimo in sala consiliare».
Il furto al cimitero di Vago e

altriepisodididelinquenzaso-

no potuti accadere impune-
mente - sempre secondo l’op-
posizione - perché a Lavagno
«le telecamere, costate ben
150mila euro, sono appese ai
palieservonocomedecorazio-
ni. Inoltre l’amministrazione
dimostra di non saper valoriz-
zare la polizia locale».
«Come si dice, non c’è peg-

giorciecodichinonvuolvede-
reodichièinmalafede»,repli-
caAlbi.«Laminoranzasaper-
fettamentecheproprioinque-
sti giorni si sta installando un
nuovo sistema di videosorve-
glianza. Perché non lo dice?».

Ma nel volantino c’è anche
un’insinuazione sullo sciogli-
mento di Unionvalli con San
Martino. «Perché rivangare
semprequell’esperienzanega-
tiva? A chi fa comodo?», do-
manda il sindaco. «In termini
dicostiedi scarsi servizidipo-
liziaricevutiquelladell’Union-
valli per i cittadini di Lavagno
nonè stata un’esperienza van-
taggiosa. Perciò che ci sia ora
dapartedellamiaamministra-
zione la volontà di aderire ad
altreunionistasolonella testa
diqualcheconsiglieredimino-
ranza non ancora ripresosi
dalla batosta elettorale. Quin-
di niente nuove unioni o nuo-
ve sedi di polizia e, purtroppo,
niente aumento di organico,
chesarebbe necessario». •G.C.

Torna domenica 8 marzo, in
occasionedella Giornata della
donna, il Mercatino della
manualitàedellacreativitàal-
lestito dall'associazione Le
BotteghediSoave,conilpatro-
cinio del Comune. Dalle 9 alle
18.30 lungo via Roma saranno
presenti oltre 80 espositori,
maestriartigiani,pittoriescul-
tori, provenienti da tutta la
provinciaeanchedafuori, che
si cimenteranno in creazioni
dalvivo,esporrannopropri la-
vori e proporranno laboratori
dimanualità per bambini.

Tra gli 80 stand si potranno
trovareartisti,artigianiedeco-
ratori che con la loro creativi-
tà realizzeranno pezzi d'arte,
lavori d'artigianato e oggetti
d'arredo. Collaborano all'ini-
ziativa laPro locoe l'ufficio tu-
ristico Iat dell'Est veronese.
Il prossimo evento delle Bot-

teghe di Soave sarà domenica
12aprile, conlamostramerca-
to del libro; ospite il giornali-
staMarioGiordano. Infocom-
ponendo il 328 0807212, o in-
viando una mail all'indirizzo
mericiani@gmail.com.•Z.M.
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